
             CITTA' DI CARBONIA
                                                                        Provincia del Sud Sardegna
 

 
                                    DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
                                                                NUMERO 235 DEL 03-11-2022

  
OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL
COMUNE DI CARBONIA
 
L’anno duemilaventidue, il giorno tre del mese di Novembre, con inizio alle ore 13:10, nel Palazzo
municipale si è riunita la Giunta comunale composta dal Sindaco e dai sotto elencati Assessori:
 

Cognome e Nome Referenza Presente Assente
MORITTU PIETRO Sindaco X
STIVALETTA MICHELE Vice Sindaco X
PUDDU KATIA Assessore X
MELI GIORGIA Assessore X
MELAS ANTONIETTA Assessore X
PORCU PIERANGELO Assessore X
MASCIA STEFANO Assessore X
GIBILLINI ROBERTO Assessore X

 
 
N° Presenti: 7 – N° Assenti: 1
 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale: Dott.ssa MARCELLO ANTONELLA
 
Il Sindaco Dott. PIETRO MORITTU, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la
seduta ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
 

LA GIUNTA COMUNALE
 

VISTA la proposta di deliberazione formulata dal SEGRETARIO GENERALE di seguito riportata;
 
VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;
 
Ad unanimità di voti

DELIBERA
 

Di approvare la seguente proposta di deliberazione:



Proposta N. 20 del 01-11-2022 avente ad oggetto: APPROVAZIONE NUOVO CODICE DI
COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI CARBONIA

IL SINDACO 
PREMESSO CHE:

-       Tra le misure di prevenzione della corruzione, i codici di comportamento rivestono un ruolo
importante nella strategia delineata dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 rubricata “Disposizioni per
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”,
costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad
orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali
di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT);

-      L’art. 1, co. 44, della l. n. 190 del 2012 ha sostituito l’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001 rubricato
“Codice di comportamento”, prevedendo, da un lato, un codice di comportamento generale,
nazionale, valido per tutte le amministrazioni pubbliche e, dall’altro, un codice per ciascuna
amministrazione, obbligatorio, che integra e specifica il predetto codice generale;

-       i codici di comportamento delle singole amministrazioni, nell’integrare e specificare le regole
del codice, non possono scendere al di sotto dei «doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e
buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare». In tal senso si è espresso anche
il Consiglio di Stato nel parere 21 febbraio 2013 n. 97, reso sullo schema di DPR recante “Codice di
comportamento dei dipendenti pubblici”, chiarendo che «i codici di comportamento delle singole
amministrazioni possono integrare e specificare le regole del Codice, ma non attenuarle».

-       Con riferimento al rilievo giuridico del codice di comportamento, sia nazionale che di
amministrazione, la nuova formulazione dell’art. 54 introdotta dalla legge 190/2012 prevede
chiaramente che la violazione dei doveri ivi contenuti è fonte di responsabilità disciplinare. Ciò
rappresenta una importante novità rispetto alle precedenti disposizioni che si limitavano a prevedere
indirizzi affinché i princìpi del codice venissero coordinati con le previsioni dei contratti collettivi
in materia di responsabilità disciplinare, lasciando a questi ultimi il compito di definire le
conseguenze giuridiche delle violazioni;

VISTO l’art. 54 del D. LGs. 165/2001, il quale recita:
Art. 54 - Codice di comportamento
1. Il Governo definisce un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al
fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei
doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse
pubblico. Il codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, articolati in
relazione alle funzioni attribuite, e comunque prevede per tutti i dipendenti pubblici il divieto di
chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità, in connessione con
l’espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d’uso, purché di modico
valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia.
1-bis. Il codice contiene, altresì, una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche
e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare
l’immagine della pubblica amministrazione.
2. Il codice, approvato con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione,
previa intesa in sede di Conferenza unificata, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e consegnato al
dipendente, che lo sottoscrive all’atto dell’assunzione.
3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi
all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare. La
violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile
ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o
regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del codice comportano l’applicazione della sanzione di cui
all’articolo 55-quater, comma 1.
4. Per ciascuna magistratura e per l’Avvocatura dello Stato, gli organi delle associazioni di categoria
adottano un codice etico a cui devono aderire gli appartenenti alla magistratura interessata. In caso
di inerzia, il codice è adottato dall’organo di autogoverno.



5. Ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di
comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1. Al codice di
comportamento di cui al presente comma si applicano le disposizioni del comma 3. A tali fini, la
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT)
definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione.
6. Sull’applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilano i dirigenti responsabili di ciascuna
struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici di disciplina.
7. Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di applicazione dei codici e
organizzano attività di formazione del personale per la conoscenza e la corretta applicazione degli
stessi. Le pubbliche amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo obbligatorio, sia
a seguito di assunzione, sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di
trasferimento del personale, le cui durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità,
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi dell’etica pubblica e sul
comportamento etico.

VISTO il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti
pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
RILEVATO CHE:

-       Il codice di comportamento nazionale prevede i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e
buona condotta per i dipendenti pubblici e all’art. 1, co. 2 rinvia al citato art. 54 del d.lgs. 165/2001
prevedendo che le disposizioni ivi contenute siano integrate e specificate dai codici di
comportamento adottati dalle singole amministrazioni;

-       Il Comune di Carbonia, con deliberazione di G.C. n. 12 del 31.01.2014, ha approvato un proprio
codice di comportamento che, in una logica di pianificazione a cascata propria della legge n.
190/2012, integra e specifica il codice generale nazionale;

EVIDENZIATO CHE:

-       L’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001 attribuisce all’ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione)
il potere di definire «criteri, linee guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di
amministrazione ai fini dell’adozione dei singoli codici di comportamento da parte di ciascuna
amministrazione». Le Linee guida dell’ANAC possono essere tanto generali quanto Linee guida di
settore, destinate a specifiche categorie di amministrazioni.

-       L’Autorità ha definito, con la delibera n. 75 del 24 ottobre 2013, le prime Linee guida in
materia, rivolte a tutte le amministrazioni e con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020, ha adottato
nuove Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche al fine
di promuovere un sostanziale rilancio dei codici di comportamento presso le amministrazioni e per
orientare le condotte di chi lavora nell’amministrazione e per l’amministrazione verso il miglior
perseguimento dell’interesse pubblico, sia come strumento di prevenzione dei rischi di corruzione
da armonizzare e  coordinare con i PTPCT di ogni amministrazione; 

PRESO ATTO CHE le nuove Linee guida ANAC sono volte a fornire indirizzi interpretativi e operativi
che, valorizzando anche il contenuto delle Linee guida del 2013, orientano e sostengono le amministrazioni
nella predisposizione di nuovi codici di comportamento con contenuti più coerenti a quanto previsto dal
legislatore e soprattutto, utili al fine di realizzare gli obiettivi di una migliore cura dell’interesse pubblico; 
RITENUTO pertanto dover rivedere il vigente Codice di comportamento dell’Ente al fine di adeguarlo alle
nuove linee guida ANAC;
VISTO il vigente PTPCT 2022-2024;

ATTESA la competenza del RPCT alla predisposizione del codice di comportamento dell’Ente anche in
considerazione della stretta correlazione che deve sussistere tra i due strumenti: PTPCT e codici di
comportamento;

DATO ATTO che:

-       la  bozza di nuovo Codice di comportamento è stata approvata preliminarmente con
deliberazione della Giunta comunale n. 218, del 11.10.2022, al fine di attivare una procedura
partecipativa, volta a favorire e consentire la  partecipazione aperta a tutti gli interessati;



-       il processo partecipativo si è svolto attraverso la trasmissione della bozza di Codice ai
dipendenti dell’Ente (nota prot. 57192 del 17.10.2022) e mediante la pubblicazione di apposito
avviso sul sito del Comune, link: https://www.comune.carbonia.su.it/avvisi/avvisi-vari/item/4758-
adozione-nuovo-codice-di-comportamento , con invito a voler far pervenire entro la data del
27.10.2022 eventuali osservazioni o proposte;

-       entro i suddetti termini non sono pervenute proposte e/o osservazioni;

-       in data 29.10.2022, la bozza di nuovo Codice di comportamento è stata inviata al Nucleo di
valutazione per l’acquisizione del parere obbligatorio ex art. 54, comma 5, del D. Lgs. 165/2001;

-       in data 01.11.2022 è pervenuto il parere favorevole del Nucleo di valutazione (allegato);

RITENUTO pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, di poter procedere all’approvazione definitiva del
codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Carbonia, allegato alla presente;

PRECISATO che le misure declinate nel PTPCT sono di tipo oggettivo e incidono sull’organizzazione
dell’amministrazione mentre i doveri declinati nel codice di comportamento operano sul piano soggettivo in
quanto sono rivolti a chi lavora nell’amministrazione ed incidono sul  rapporto di lavoro del dipendente,
con possibile irrogazione, tra l’altro, di sanzioni disciplinari in caso di violazione;

EVIDENZIATO che:

-       la vigilanza sulla corretta applicazione dei codici di comportamento  è posta in primo luogo in c
apo ai dirigenti responsabili di ciascuna struttura  (art. 54, co. 6, del d.lgs. 165/2001, artt. 13 e 15
del d.P.R. n. 62/2013) per l’ambito di propria competenza e in relazione alla natura dell’incarico e
ai connessi livelli di responsabilità. Il dirigente riceve le comunicazioni dei dipendenti assegnati al
proprio ufficio, riguardanti i rapporti intercorsi con soggetti privati e le situazioni di conflitto di int
eresse e decide sull’obbligo di astensione (artt. 6 e 7 del d.P.R. 62/2013), adottando i conseguenti p
rovvedimenti;

-       il dirigente promuove la conoscenza del codice di comportamento fornendo assistenza e consul
enza sulla corretta interpretazione e attuazione del medesimo. Favorisce inoltre la formazione e l’a
ggiornamento dei dipendenti in materia di integrità e trasparenza, in coerenza con la
programmazione di tale misura inserita nel PTPCT;

-       Il dirigente attiva le azioni disciplinari di competenza per le infrazioni di minore gravità, in
conformità a quanto previsto all’art. 55-bis del d.lgs. 165/2001 e all’art. 13 del d.P.R. 62/2013, da
ndone comunicazione all’Ufficio procedimenti disciplinari (UPD);

-       Il responsabile della struttura, inoltre, segnala tempestivamente all’UPD i casi di violazione del
codice per  i quali è prevista l’irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale. Il dirigente
provvede anche a comunicare l’illecito all’autorità giudiziaria penale o alla Corte dei conti (art. 13,
co. 8, del d.P.R. n. 62/2013);

-       Il dirigente nella valutazione individuale del dipendente tiene conto anche delle eventuali
violazioni del codice di comportamento emerse in sede di vigilanza;

-       Il controllo sul rispetto del codice di comportamento, nonché sulla mancata vigilanza da parte d
ei dirigenti è svolto dal RPCT;

-      La responsabilità del monitoraggio sull’attuazione del codice è posta in capo al RPCT, in racco
rdo con l’UPD, che provvede alla raccolta dei casi di condotte illecite accertate e sanzionate dei
dipendenti, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 in materia di
tutela dell’identità di chi ha segnalato fatti rilevanti a fini disciplinari; 

PROPONE

Per i motivi indicati in premessa

1.       Di approvare il nuovo Codice di comportamento dei dipendenti, nel testo allegato alla presente,
predisposto dal RPCT, che a decorrere dalla data di esecutività della delibera di approvazione della
presente proposta sostituisce il precedente approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 12

https://www.comune.carbonia.su.it/avvisi/avvisi-vari/item/4758-adozione-nuovo-codice-di-comportamento
https://www.comune.carbonia.su.it/avvisi/avvisi-vari/item/4758-adozione-nuovo-codice-di-comportamento


del 31.01.2014;

2.       Di disporre la pubblicazione del codice di comportamento dei dipendenti del Comune di
Carbonia sul sito istituzionale dell’ente nell'apposita sezione “Amministrazione Trasparente”;

3.       Di incaricare gli uffici competenti di dare la massima visibilità al Codice di comportamento e
diffonderne la conoscenza con apposite comunicazioni rivolte ai dipendenti;

4.       Di dichiarare la delibera di approvazione della presente proposta immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

 

 

Il Sindaco

Dott. Pietro Morittu



 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto:
 
                                  IL SINDACO                                     IL SEGRETARIO GENERALE
                         Dott. PIETRO MORITTU                           Dott.ssa ANTONELLA MARCELLO
                                                                                  

                                  
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 82/2005 s.m.i. e rispettive norme collegate, il
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa


